ASSEMBLE ANNUALE DELLA CONFITARMA

Roma, 26 giugno 2002

Intervento del Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio,

Gianni Letta

Grazie presidente, 

non ho alcun titolo per intervenire, né per togliere la parola al Ministro Lunardi che voi ascolterete certamente con molto interesse, non solo per la sua competenza ma per l’interesse che porta a questo settore, e se anche avessi un titolo l’avrei certamente perso, per il ritardo con il quale mi sono presentato a questa vostra Assemblea.

Il Presidente sa che avevo un impegno al quale non potevo disertare: vengo dalla Corte dei Conti, dove il Procuratore Generale ha presentato la Requisitoria sul rendiconto generale dello Stato e, sono lieto di avere incassato un consenso ed una approvazione dalla Corte dei Conti perché, nonostante il titolo Requisitoria è stata un’analisi della politica svolta nell’ultimo anno che, nonostante le difficoltà rilevate, ha portato la Corte dei Conti a pronunciare un giudizio di perfetta regolarità sui conti pubblici amministrati dal nostro Governo.

Questo, forse attenua la responsabilità -che non era certo di scortesia verso di voi - nel ritardo con il quale sono venuto.

E perché sono venuto nonostante il ritardo?

Perché ci tenevo a portare a voi il saluto del Presidente del Consiglio.

Voi sapete che è impegnato al G8 , in Canada, è partito ieri per Calgary, altrimenti aveva promesso al vostro presidente, che sarebbe senz’altro intervenuto quest’anno alla vostra Assemblea, ed ha pregato me, nonostante la coincidenza di quest’altro impegno, di venire a portare il suo saluto riconoscente al quale io aggiungo altri due motivi per portare il saluto del presidente del Consiglio, che sono suoi e miei insieme. 

Innanzitutto una testimonianza che dobbiamo al vostro presidente per la passione, per l’impegno, per la tenacia, per l’ostinazione - lo dico in senso molto positivo ed ammirato - con la quale si batte a favore dei vostri diritti e dei vostri interessi.

Ci sono state vicende negli ultimi mesi, a cominciare dalla finanziaria scorsa, che lo hanno fatto soffrire, vi hanno fatto soffrire, per qualche incomprensione che forse c’è stata a livello governativo-parlamentare.

Ebbene, abbiamo ammirato il modo, la passione, l’impegno la competenza con la quale il vostro presidente ha rappresentato le vostre esigenze, i problemi della vostra categoria, la forza con la quale si è battuto per ottenere, per strappare direi ciò che alla fine è riuscito a strappare.

Quindi un riconoscimento che gli do volentieri, a nome del Presidente del Consiglio, anche perché  ha messo il Governo in condizione di evitare non solo una brutta figura, ma una ingiustizia nei confronti di una categoria, che lo abbiamo sentito ricordare anche nelle parole del dottor Mincato, ha dei grandissimi meriti nei confronti di questo paese, ha delle grandissime responsabilità, ha delle enormi potenzialità e può offrire grandi, nuove, più grandi occasioni, allo sviluppo dell’economia del nostro paese e all’affermazione del nostro paese sui mercati del mondo.

L’altro motivo è più personale, dopo aver dato atto al vostro attuale presidente, mi piace dare atto in questa sede, ad un mio carissimo amico, amico di tanti anni, di una vita, che è stato vostro presidente, e che per primo mi ha portato ha contatto con i vostri problemi, quando in anni lontani e da allora sempre, fuori e dentro le responsabilità di Governo, dicevo, mi ha portato a conoscere i vostri problemi ed ha tentare di dargli una mano, per fare qualcosa per risolverli, è Antonio D’Amico al quale debbo un grazie, ma al quale anche voi dovete un grazie per quello che fa, per il sostegno che continua a dare a Confitarma, per l’assistenza che da al vostro presidente, perché ho detto la forza, l’impegno, con la quale il presidente si batte, ma debbo dire che io li ho visti arrivare a Palazzo Chigi, al Senato o alla Camera sempre in coppia, Montanari e D’Amico.

Grazie a voi, grazie a tutti voi, con l’impegno a continuare su questa strada, e con l’impegno da parte nostra a tentare di aiutarvi a fare bene ciò che fate già benissimo.

Grazie. 

